
Una fotografia drammatica quella sul-
l'economia locale scattata dal report Bes
di Istat. Sono diverse le voci che indicano
linee di tendenza negative e che si tradu-
cono in una progressiva accentuazione
della dinamica di spopolamento nel bene-
ventano, particolarmente accentuanta
nelle aree più interne tra Titerno e
Fortore.

L'indicatore più preoccupante è quello
relativo al tasso di attività giovanile: la
percentuale di chi ha meno di 35 anni e
lavora. Una quota ridottissima nel bene-
ventano: il dato rettificato e dunque defi-
nitivo Istat al 31 dicembre 2018 parla di
una percentuale che si attestava al 14,9%.
A preoccupare la linea di dinamica: in un
anno persi tre punti dato che al 31 dicem-
bre 2017 la percentuale si attestava al
18,2%.

Un dato peggiore della media campana,
dove a fine 2018 ci si è attestati al 18,5%:

comunque in arretratamento rispetto l'an-
no precedente quando la percentuale era
pari al 19,4%. Dato enormemente peg-
giore rispetto alla media nazionale, pur
non esaltante, che ha visto attivi sul mer-
cato del lavoro il 30,8% degli under 35
italiani. In ambito nazionale perà varia-
zione timidamente positiva su base annua
visto che un anno prima la percentuale si
attestava al 30,3%.

In ambito locale preoccupa il tasso
ridottissimo di giovani attivi sul mercato
del lavoro e l'arretramento che descrive
una vera e propria frana. Del resto anche
la forza lavoro nel suo complesso vede un
tasso di attività bassissimo, come è noto,
pari al 45,2% nel 2018 (in peggioramen-
to sul 2017, quando si attestava al
45,3%). Una situazione peraltro rispetto
alla quale (non fosse altro per le continue
denunce di sindacati e associazionismo)
c'è consapevolezza piena in termini di
valutazione sulla sua gravità: di migliora-
menti però neanche a parlarne.  
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Occupazione giovanile,
si aggrava la crisi

Lavora solo il 14,9% degli under 35: in Campania il 18,5% e in Italia il 30,8%

Lavoro

La dinamica provinciale peggiore di quella regionale e nazionale

Alfredo Iannazzone

AMBIENTE

Al via presso il quartie-
re San Vitale a Benevento,
la fase finale della demo-
lizione della vecchia linea
elettrica Benevento II -
Foggia, che si concluderà
entro questo mese, com-
pletando così il piano di
dismissioni previsto da
Terna.

La riqualificazione è
stata resa possibile grazie
alla realizzazione del-
l’elettrodotto 380 kV
Benevento II - Foggia e
della nuova stazione elet-
trica Benevento III che,
oltre ad aumentare la
capacità di trasporto del-
l’energia nell’area e
migliorare la qualità del
servizio elettrico per
aziende e cittadini, ha consentito di demolire oltre 42 km di
vecchie linee e di interrarne circa 10 km, e quindi liberare il
territorio cittadino da circa 27 km di infrastrutture.

La realizzazione di questi interventi, oltre a permettere le
dismissioni, consente di collegare alla rete elettrica fino a oltre
200 MW di nuovi impianti alimentati da fonti rinnovabili, che
si traducono in 42.000 tonnellate in meno all’anno di emissioni
di CO2, grazie all’energia prodotta da fonti non inquinanti. Il
riassetto di Benevento è stato reso possibile grazie al dialogo
costante con l’Amministrazione comunale e i cittadini, che ha
permesso una significativa ottimizzazione degli interventi, con
evidenti benefici per il servizio elettrico, per il territorio e la
popolazione residente, anche grazie alla previsione di azioni di
riqualificazione del territorio e di mitigazione ambientale.

Elettrodotti, 42 chilometri
verso la demolizione

Dati interessanti quelli enu-
cleati nel report del Centro
Studi Confindustria sul turismo
realizzato in collaborazione con
la ricercatrice in Economia e
docente Business Management
di Unifortunato, Miriam
Petracca: intolato "Il Sannio da
territorio a destinazione"  che
sarà presentato lunedì 3 giugno
presso il San Vittorino in un
evento a più voci che comincerà
alle 15.

Il fenomeno nella provincia di
Benevento è in crescita. 

A livello regionale, la
Campania presenta un aumento
totale delle presenze del 2,9%,
con un incremento del 3,6% dei
residenti in Italia e del 2,1% dei
non residenti.

Rispetto a totale nazionale, a
livello di presenze si attesta al
4,9% delle presenze negli eser-
cizi, che comprende il 5,2% dei
residenti e il 4,5% dei non resi-
denti, ed è meta di una clientela
mista (il 53% delle presenze
regionali sono residenti in Italia,
il 48% circa sono non residenti).
Nel 2017 cresce il numero tota-
le degli esercizi ricettivi, pas-
sando da poco meno di 6 mila
nel 2016 a poco meno di 13
mila nel 2017. 

Di conseguenza anche il
numero dei posti letto cresce:
nel 2017 risulta essere quasi 233
mila, circa 30 mila in più del

2016. 
Le presenze negli esercizi

ricettivi del 2017 sono in cresci-
ta sia per i residenti in Italia (da
poco più di 10 milioni a circa 11
milioni) che per quelli prove-
nienti da Paesi esteri (da 9,3
milioni a 9,5 milioni). Anche a
livello regionale gli arrivi pre-
sentano un incremento analogo
alle presenze, da 3 milioni nel
2016 a 3,12 milioni nel 2017
per i residenti in Italia e da 2,45
milioni nel 2016 a 3,13 milioni
nel 2017 per i non residenti.

In ambito provinciale, nel
2017 il numero totale degli eser-
cizi ricettivi diminuisce (da 646
nel 2016 a 615 nel 2017), così
come si riduce il numero dei
posti letto, da 6392 nel 2016 a
5971 nel 2017. Per la città di
Benevento nel 2017 il numero
totale degli esercizi ricettivi
rimane stabile (48 per entrambi
gli anni, con una riduzione degli
alloggi in affitto ed un aumento
dei bed and breakfast) mentre
diminuisce il numero dei posti
letto, passato da 986 nel 2016 a

981 nel 2017. Le presenze negli
esercizi ricettivi del 2017 sono
in crescita sia per i residenti in
Italia (da circa di 66 mila nel
2016 a più di 75 mila nel 2017)
che per quelli provenienti da
Paesi esteri (da 12 mila a più di
16 mila nel 2017). Gli arrivi
negli esercizi ricettivi del 2017
presentano, infine, un incre-
mento analogo alle presenze, da
30 mila nel 2016 a 34 mila nel
2017 per i residenti in Italia e da
5 mila nel 2016 a circa 6 mila
nel 2017 per i non residenti.

Applicato per la prima volta a Benevento all’Ospedale
Sacro Cuore di Gesù Fatebenefratelli, e tra le prime volte
in Italia meridionale, il nuovo sistema shockwave che uti-
lizza onde d’urto per frantumare il calcio vascolare in
eccesso e permettere l’esecuzione di angioplastiche altri-
menti non effettuabili. 

Il sistema è stato recentemente premiato con il 'Best
Innovation Award' all’ultimo Congresso Nazionale del
Gise. 

Si tratta di  una nuova metodica che utilizza onde d’urto
simili a quelle in uso per frantumare i calcoli renali - ha
dichiarato il Prof. Bruno Villari che ha coordinato l’equipe
di cardiologi interventisti composta dai dott. Bruno
Petruzziello ed Eugenio Laurenzano.

La scorsa settimana sono stati operati con questa nuova
metodica 4 pazienti: 3 sulle coronarie ed 1 sull’arteria
femorale superficiale. Tutti gli interventi sono andati a
buon fine ed i pazienti sono stati dimessi il giorno succes-
sivo all’intervento. La metodica è molto efficace ed estre-
mamente sicura.

Angioplastiche, 
c’è il metodo
shockwave
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Negli esercizi aumentato il numero 
delle presenze su base annua
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